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LEGGE REGIONALE 5 maggio 1958, n. lO 

Disciplina dei complessi ricettivi complementari 

a carattere turistico-sociale. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

h 
a approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la 	seguente legge: 

Art. l 

Ai fini della presente legge' sono considerati 
complessi ricettivi complementari a carattere turi· 
stico-sociale, in genere, gli allestimenti che non pos­
seggono le caratteristiche previste dal RD.L. 18 gen­
naio 1937, n. 975, e successive modificazioni, recano 
te norme sulla classificazione degli alberghi, delle 
penSIOm e delle locande, e più precisamente: 

l) 	Sono considerati alberghi per la gioventù quei 
complessi ricettivi sommariamente ma sufficien. 
temente attrezzati per ospitare, per un periodo 
di tempo limitato e senza fine di lucro, i giovani 
turisti in transito e i loro accompagnatori, che ri· 
sultino soci di Enti o Associazioni italiani e stra· 
nieri, costituiti per contribuire al miglioramento 
morale, intellettuale e fisico della gioventù, attra· 
verso la pratica del turismo e del viaggio indi­
viduale o collettivo; 

2) 	 Sono considerati campeggi i parchi cintati, do­
tati di impianti igienico-sanitari adeguati ed, 
accessoriamente, di servizi di mensa o di spaccio, 
che sono attrezzati per la sosta di turisti' provo 
visti di tende o di altri mezzi di pernottamento 
autonomi. 

3) 	 Per villaggi turistici si intendono quei centri 
di ospitalità per turisti, organizzati per il sog­
giorno in tende o case minime, e che rappresen· 
tano un complesso unitario di servizi; 

. 4) 	 Sono case per ferie quei complessi ricettivi sta­
bili sommariamente ma sufficientemente attrez­
zati per ospitare, senza fini di lucro, in periodi 
determinati, i dipendenti di amministrazioni o 
aziende pubbliche o private, ed i soci di associa· 
zioni e organizzazioni aventi esclusivo fine di 
assistenza sociale, di età superiore agli anni 16; 
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5) 	 Per foresterie si intendono quelle sistemazioni 
ricettive predisposte, con sommaria ma suffi· 
ciente attrezzatura, presso sedi di comunità, as· 
sociazioni sportive o culturali, circoli o sodalizi, 
al fine di concedere ai soci· o agli aderenti, seno 
za scopo di lucro, ospitalità occasionale. 

Art. 2 

L'apertura e l'esercizio di uno dei complessi 
indicati nel precedente articolo .sono subordinati 
aH' ottenimerito dell'autorizzazione da rilasciarsi 
dalla Giunta regionale, dietro motivato parere del· 
l'Amministrazione comunale nella cui I!;iurisdizione 
ricade il complesso in relazione alle caratteristiche 
dell'iniziativa, all'ubicazione del complesso stesso, 
alla disposizione ed al funzionamento dei serVIZI 
comunI. 

Qualora l'attività dei complessi abbia durata 
stagionale, nell'autorizzazione di cui .sopra dovrà 
essere indicato il periodo di apertura. 

Alla Giunta regionale compete altresì la vigi. 
lanza dei complessi elencati nel preèedente articolo. 

Art. 3 

Le domande intese ad ottenere l'autorizzazione 
prevista all'articolo precedente dovranno essere tra­
smesse alla Giunta regionale corredate: 

a) 	 dalla pianta planimetrica dei locali, ove si tratti 
di alberghi per la gioventù, case per ferie o fo· 
resterie; 

b) 	 della pianta planinletrica dell'area da adibirsi 
a campeggio o villaggio turistico, coll'indicazio­
ne dei vari servizi; 

c) della relazione tecnica e sanitaria contenente la 
descrizione degli impianti e dei servizi nonchè 
la precisa ubicazione degli stessi; 

d) 	 di una nota esplicativa contenente oltre alle com­
plete generalità del richiedente, ogni e qualsiasi 
utile notizia atta a illustrare la natura del com· 
plesso, la sua massima capacità ricettiva, e le 
ragioni della richiesta, indicandone gli sftopi. 
Dovranno altresì essere precisati il periodo di 
apertura e le tariffe dei vari servizi. 

Art. 4 

'. La Giunta regionale ha facoltà di disporre il 
~~Ìlro. temporaneo o la revoca dell'autorizzazione 

l CUI al precedente articolo 2 quando l'attività del 
c~mplesso sia ritenuta dannosa o contraria agli sco­
PI p~r. cui venne riconosciuta o abbia dato luogo a 
gl'aV·l Irregolarità d'ordine tecnico o amministrativo 
'o, comunque, si siano modificate le condizioni ori. 
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ginarie sulla cui base venne rilasciata l'autorizza­
ZIOne. 

L'autorizzazione è altresì revocata nel caso di 
scioglimento dell' Ente, Associazione, Azienda o 
Istituto promotore delle iniziative o in caso di falli· 
mento del titolare. 

Art. 5 

La presente legge si applica anche ai complessi 
già in funzione all'atto della sua entrata in vigore. 

Per tali. complessi deve essere richiesta alla 
Giunta regionale l'autorizzazione ·di cui al prece­
dente articolo 2, entro tre mesi dall'entrata in vi­
gore della presente legge. 

Art. 6 

L'esercizio delle funzioni previste dai prece­
denti articoli 2, 3 e 4 è delegato, a decorrere dalla 
data di entrata .in vigore della presente legge, alle 
Giunte provinciali di Trento e Bolzano, nell'ambito 
della risp«:ttiva cqmpetenza territoriale. 

Le domande di cui all'articolo 3 della presente 
legge, dovranno essere trasmesse, corredate dei pre­
scritti documenti, alla Giunta provinciale compe· 
tente per territorio. 

Ar.7 

Sino a quando non siano istituiti gli organi re­
gionali di giustizia amministrativ~, avverso le deci­
sioni delle Giunte provinciali è ammesso ricorso, 
entro trenta giorni dalla notifica all'interessato, alla 
Giunta regionale che deci?e definitivamente. 

Art. 8 

La Giunta regionale può sempre sostituirsi alle 
Giunte provinciali in caso di violazione delle pre­
cedenti norme o delle direttive generali che la Giun­
ta stessa ha facoltà di impartire per regolare l'eser­
cizio delle funzioni delegate. 

La presente legge sarà pubblica nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come l~gge 
della Regione. 

Trento, 5 maggio 1958 

Il Presidente della Giunta regionale 
ODORIZZI 

Visto: 

Il 	Commissario del Governo nella Regione 
SANDRELLI 
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REGIONALGESETZ vom 5. Mai 1958, Nr. lO 

Regelung der erganzenden Beherbergungseinrich. 
tungen fur den soziaien Fremdenverkehr. 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindet 

folgendes Gesetz: 

Art. 1 

Fiir die Wirkungen dieses Gesetzes gelten als 
erganzende Beherbergungseinrichtungen. fiir den 
sozialen Fremdenverkehr im allgemeinen die Ein­
richtungen, die nicht die Merkmale besitzen, wel­
che im kgl. Gesetzdekret vom 18. Januar 1937, 
Nr. 975., das Bestimmungen iiber die Einstufung 
del' Hotels, Pensionen nnd Gasthauser enthalt, und 
nachfolgenden Abanderungen vorgesehen sind, und 
zwar im einzelnen: 

1. 	 Als Jugendherbèrgen gelten jene Beherbergungs­
einrichtungen, die nur mit dem Notwendigsten, 
aber doch geniigend ausgeriistet sin d, um: ffu 
èine beschrankte Zeit und ohne Gewinnabsicht 
die jungen durchziehenden Touristen und ihre 
Begleiter auf~nnehmen, die Mitglieder italieni­
scher oder auslandischer Korperschaften oder 
Einrichtnngen 'sind, welche zur moralischen, 
geistigen und korperlichen Ertiichtignng del' 
,Jugend durch die Ausiibung des Fremdenver­
kehrs nnd del' Reisen, einzeln oder gemeinschaft­
lich, errichtet· wurden. 

2. 	 A.ls Zeltplatze gelten die eingezannten Lager, die 
mit geeigneten hygienisch.sanitaren Einrichtun­
gen und zusatzfich mit Ausspeisungs- oder Ver­
schleiBdiensten ausgeriistet und fiir den Auf­
enthalt von mit Zelten oder anderen selbstan­
digen Ubernachtungsmitteln versehenen Touri­
steneingerichtet. sind. 

3. 	 Als Touristendorfer gelten jene Behebergungs. 
stellen fiir Touristen, die ffu den Aufenthalt in 
Zelten oder Kleinsthausern eingerichtet sind 
und eine einheitliche Gesamtheit von Diensten 
darstellen. 

4. 	 Ferienhauser sind jene festen Beherbergungs­
einrichtungen, die nur mit dem Notwendigsten, 
aber doch geniigend ausgeriistet sind, um: ohne 
Gewinnabsicht in bestim:mten Zeiten die Ange­
stellten von offentlichen oder privaten Ve~wal. 
tungen oder Betrieben und die Mitglieder von 

Vereinigungen nnd Verbanden mit dem 
schlieJ3lichen Zweck del' sozialen. Betreuung 

aus. 
ùn 

Alter von, iiber sechzehn J ahren aufzunehmen. 

5. 	 Als Vereinsherbergen gelten jene Beherbergungs. 
einrichtungen, die nur mit del' notwèndigsten, 
aher doch geniigenden Einrichtung bei Gemein. 
schaften, sportlichen oder kulturellen Veremi. 
gungen, Gesellschaften oder Vereinen eingerich. 
tet sind, um: den Mitgliedern oder Anhangern 
gelegentliche Gastfreundschaft ohne Gewinnab. 
sicht zu gewahren. 

Art. 2 

Die Eroffnung und del' Betrieb einer del' :im 
vorhergehenden Artikel angegebenen Einrichtungen 
nnterliegt der Erlangung der Ermachtigung, die VOlli 

Regionalausschuf3 nach Anhorung eines begriinde. 
ten Gutachtens der Gemeindeverwaltung, in deren 
Gebietsbereich sich die Einrichtung befindet, :im 
Zusanunenhang' mit den Besonderheiten des V orha­
bens, mit der Lage der Einrichtung, mit der Bereit. 
stellung lfi!.d dem Betrieb der gemeinsamen Dienste 
ausgestellt wird. 

Wenn die Einrichtungen in Saisonen tatig sind, 
so muf3 in -der obgenannten El'machtigung die Zeit 
angegeben sein, in der sie geoffnet, s'ind. 

Dem RegÙmalàusschuf3 steht auch die Aufsicht 
iiber die im vorhergehenden Artikel angegebenen 
Einrichtnngen zu. 

Art. 3 

Die Gesuche um Erlangung der im vorherge· 
henden Artikel vorgesehenen Ermachtigung miissen 
dem Regionalausschuf3 mit folgenden Beilagen vor­
gelegt werden: 

a) 	mit dem Grundrif3plan der Raume, wenn es sich 
um Jungendherhergen, Ferienhauser oder Ver­
einsherbetgen handelt; 

b) 	mit dem Lageplan der Flache, die ffu den Zelt· 
platz oder das Touristendorf hestÌm:mt ist, mit 
Angabe der verschiedenen Dienste; 

c) 	 mi~ dem technischen nnd sanitaren Bericht, der 
die Beschreihung der Anlagen und derDienste 
sowie ihre genaue Lage enthalt; 

d) 	mit einem erlauternden Schreiben, das au13er 
den vollstandigenPersonalangaben des Gesuch- , 
stellers jede niitzliche Angabe zur Erlauterung 
der Art del' Einrichtung, ihres hochsten Aufnah· 
meverm<igens und des Grundes des Ansuchens 
mit der Bezeichnung der Zwecke enthalt. 
Auf3erdem miissen die Zeit, in der der Betrieb 

geoffnet ist, und die Tarife der verschiedenen Dien· 
ste angegehen werden. 
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Art. 4 

Der RegionalausschuB ist befugt, den zeitwei· 
Egen Entzug oder den Widerruf del' im voransge­
henden Art. 2 genannten Ermiichtigung zu verfii· 
gen, wenn die Tiitigkeit del' Einrichtung als schiid­
lich oder als den Zwecken widersprechend angese­
hen wird, fiir die sie erlassen wurde, oder wenn 
schwere UnregelmaBigkeiten technischer oder ver­
waltungsmiiBiger Art stattgefunden haben oder 
wenn sich die urspriinglichen Umstiinde, ·auf deren 
Grundlage die Ermachtigung erteilt wurde, irgend­
wie geandert haben. 

Die Ermiichtigung wird ebenfalls bei Auflosung 
del' Korperschaft, del' Vereinigung, des BetrÌebes 
oder del' Anstalt, die das V orhaben in Angriff ge-' 
nommen haben, oder bei Konkurs des Inhabers wi· 
derrufen. 

Art. 5 

Dieses Gesetz wird auch auf jene Einrichtun­
gen angewandt, die bei seinem Inkrafttreten bereits 
in Tatigkeit smd. 

Fiir 	diese Einrichtungen muB beim Regional­
ausschuB mnerhalb von drei Monaten nach Inkraft ­
treten dies es Gesetzes um die im vorausgehenden 
Art. 2 genannte Ermiichtigung angesucht werden. 

Art. 6 

Die Auslibung del' in den vorausgehenden Al'­
tikeln 2, 3 und 4 vorgesehenen Befugnisse wird vom 
Datum des Inlci.-afttretens dieses Gesetzes auf die 
Landesausschiisse· von Trient U1id B,ozen im Rah· 
men del' entsprechenden gebietliclien Zustandig­
keit . iibertragen. . ~ 

Die im Art. 3 dies es Gesetzes erwiihnten Gesu· 
che miisseu mit den vorgeschriehenen Unterlagen 
dem gebietlich 'zustandigen LandesausschuB liber­
mittelt werden. 

Al'. 7 

Solange die Regionalorgane del' Verwaltungs­
gerichtsbarkeit nicht eingerichtet smd, ist gegen die 
Entscheidungen del' Landesausschiisse bmnen drei· 
e,ig Tagen' nach del' Zustellung an den BetrofEenen 
dle Berufung an den RegionalausschuB zuHissig, 
del' endgiiltig entscheidet. 

Art. 8 

l Der RegionalausschuB kann Ìmmer an die Stelo hdel' Landesauschiisse treten, wenn die vorausge­
enden Bestimmungen oder die allgemeinen Richt­

linien, die del' AusschuB zur Regelung del' Aus­
iibung del' libertragenen Befugnisse erteilen kann, 
verletzt werden. 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt del' RegiOlI 
verOfEentlicht. Jeder, dem es obliegt, ist verpflich­
tet, es als Regionalgesetz zù befolgen und ffu seme 
Befolgung zu sorgen. 

Trient, den 5. Mai 1958 

Der Priisident des Regionalausschusses: 
ODORIZZI 

Gesehen: 

Der Regierungskommissiir in der Region: 
SANDRELLI 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 2 maggio 1958, n. 32 

Integrazione della Giunta della Camera di com­
mercio, industria e agricoltura di Trento. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

DEL TRENTINO -ALTO ADIGE 

Visto il T. U. delle leggi sui consigli provinciali 
dell' economia corporativa, approvato col R. D. 

. 20 settembre 1934, n. 2011 e successive modifica· 
zioni; 

Visto l'art. 9 del D. L. L. 21 settembre 1944, 
n. 	315; 

Visto l'articolo unico della legge 12 luglio 1951, 
n. 	560; 

Visti gli articoli 4, n. 13 e 54 della legge costi. 
tuzionale 26 febbraio 1948, n. ~; 

Visto l'art. 23 del D.P.R. 30 giugno 1951, nu­
mero 574; 

Vista la legge 29 dicembre 1956, n. 1560; 
Preso atto della proposta formulata dalla Giun­

ta della Camera di commercio, industria e agricolo 
tura 	di Trento, con deliberazione n. 63 del 4 feb· 
braio 1958, per l'integrazione della Giunta stessa 
con 	l'inserimento di un membro rappresentante la 
cooperazione e di uno rappresentante il turismo, in 
considerazione della particolare importanza di tali 
settori nei riflessi dell'economia provinciale; 

Rilevato, in particolare, che l'organo camerale 
proponente indica l'opportunità che vengano nomi· 
nati i presidenti pro tempore degli organismi più 
rappresentativi rispettivamente dell'attività coope­
rativistica e turistica; 
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